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Alitalia - Linee Aeree Italiane SpA / Commissione 

IL TRIBUNALE CONFERMA LA DECISIONE DELLA COMMISSIONE RELATIVA 
ALL’AIUTO ALLA RISTRUTTURAZIONE DELL’ALITALIA 

L’Alitalia non ha dimostrato la sussistenza né di vizi procedurali né di vizi nel merito in ordine 
ai criteri ed alle condizioni dell’aiuto  

Nel 1996 l’Alitalia ha adottato un piano di ristrutturazione per il periodo 1996–2000, composto 
da una fase di risanamento e da una fase di sviluppo, piano che prevedeva un’iniezione di 
capitale per 2 750 miliardi di ITL – da realizzarsi in tre tranches – da parte del suo azionista di 
maggioranza (l’Istituto per la ricostruzione industriale SpA o IRI, società finanziaria dello Stato 
italiano). 

Successivamente all’avvio di una procedura d’indagine nel 1996 la Commissione ha adottato una 
decisione1 con cui ha dichiarato l’aiuto di Stato compatibile con il mercato comune, 
subordinatamente al rispetto di dieci impegni da parte delle autorità italiane.  

A seguito del ricorso proposto dall’Alitalia2, il Tribunale ha annullato la decisione del 1997, da 
un lato in quanto la Commissione non aveva motivato l’utilizzazione dello stesso tasso di 
rendimento minimo (tasso che avrebbe preteso un investitore privato che avesse agito secondo le 
leggi di mercato) applicato alla ricapitalizzazione della compagnia Iberia. Dall’altro, la 
Commissione aveva commesso manifesti errori di valutazione, escludendo dal calcolo del tasso 
di rendimento interno dell’operazione i costi di insolvenza ai quali l’IRI avrebbe potuto trovarsi 
esposta in caso di liquidazione dell’Alitalia. La Commissione non aveva peraltro tenuto in 
considerazione le modifiche apportate al piano di ristrutturazione nel giugno del 1997.  

Senza riavviare l’intero procedimento, la Commissione ha quindi adottato una nuova decisione3 
che ha dichiarato compatibile con il mercato comune l’aiuto concesso sotto forma di dotazione di 
capitale per 2 750 miliardi di ITL ai fini della ristrutturazione dell’Alitalia, conformemente al 

                                                 
1 Decisione 15 luglio 1997, 97/789/CE, relativa alla ricapitalizzazione della società Alitalia (GU L 322, pag. 44). 
2 Causa T-296/97, Alitalia/Commissione, conclusasi con sentenza 12 dicembre 2000 («sentenza Alitalia I»).  
3 Decisione 18 luglio 2001, 2001/723/CE, relativa alla ricapitalizzazione della società Alitalia (GU L 271, pag. 28). 



piano trasmesso nel 1996 e adeguato nel 1997 e subordinatamente al rispetto di taluni impegni e 
condizioni. 

Nel novembre del 2001 l’Alitalia ha proposto il presente ricorso diretto all’annullamento della 
nuova decisione, invocando la violazione dell’obbligo di motivazione, una serie di vizi 
procedurali, la violazione del diritto di difesa, la violazione dell’obbligo di ottemperare alla 
sentenza «Alitalia I», nonché l’erronea applicazione del criterio dell’investitore privato e taluni 
vizi nella fissazione delle condizioni cui era stato subordinato l’aiuto. 

Con la sentenza pronunciata in data odierna il Tribunale ha respinto il ricorso dell’Alitalia, 
confermando la validità della decisione della Commissione del 2001.  

In particolare, per quanto attiene alla ricevibilità del ricorso, il Tribunale ritiene che l’Alitalia 
mantenga l’interesse ad agire ancorché la sua ricapitalizzazione sia stata interamente autorizzata 
e realizzata – non avendo la Commissione sollevato obiezioni in ordine al versamento della terza 
ed ultima tranche dell’aiuto 4 – ed ancorché l’Alitalia abbia ottenuto l’intero aiuto e non sia più 
nemmeno soggetta alle condizioni ed agli impegni da rispettare nel corso del periodo di 
applicazione del piano. 

Nel merito, il Tribunale considera la decisione sufficientemente motivata, in particolare con 
riguardo alla determinazione del tasso minimo e del tasso interno (ai fini dell’attuazione del 
criterio dell’investitore privato in economia di mercato) e ritiene che la Commissione abbia dato 
corretta esecuzione alla sentenza «Alitalia I». Il Tribunale ha inoltre esaminato le censure 
formulate dall’Alitalia con riguardo alla determinazione del tasso minimo e del tasso interno 
senza individuare, in conclusione, manifesti errori di valutazione da parte della Commissione.  

Il Tribunale dichiara inoltre che la decisione della Commissione non è inficiata da alcun vizio 
procedurale e – in esito ad un’analisi dettagliata – conferma la validità delle singole condizioni 
imposte all’Alitalia.  

IMPORTANTE: Contro una decisione del Tribunale, entro due mesi a decorrere dalla 
data della sua notifica, può essere proposta un'impugnazione, limitata alle questioni di 
diritto, dinanzi alla Corte di giustizia delle Comunità europee. 

Documento non ufficiale ad uso degli organi d'informazione che non impegna  
il Tribunale di primo grado. 

Lingue disponibili: DE EN FR IT 

Il testo integrale della sentenza si trova sul sito Internet della Corte 
http://curia.europa.eu/jurisp/cgi-bin/form.pl?lang=IT&Submit=rechercher&numaff=T-301/01  

Di regola tale testo può essere consultato il giorno della pronuncia dalle ore 12 CET. 

Per maggiori informazioni rivolgersi alla dott.ssa Estella Cigna Angelidis 
tel. (00352) 4303 2582  fax (00352) 4303 2674 

Talune immagini dell’udienza solenne sono disponibili su EbS, “Europe by Satellite” 
Servizio offerto dalla Commissione europea, Direzione Generale Stampa e Comunicazione, 

L-2920 Lussemburgo, tel. (00352) 4301 35177, fax (00352) 4301 35249 
o B-1049 Bruxelles, tel. (0032) 2 2964106, fax (0032) 2 2965956 

 

  
 

 

                                                 
4 Con decisione 19 giugno 2002, oggetto di comunicazione pubblicata nella GU 4 ottobre 2002 (GU c 239, pag. 2). 
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